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Integrazione Non è un semplice corso d’italiano 
L’iniziativa «Un passo verso la città» coinvolge annualmente una trentina di donne immigrate e rifugiate 
Un progetto che offre diverse opportunità e unisce – Le testimonianze di Samia, Alem, Robàbeh e Nadia

NADIA LISCHER

zxy L’apprendimento di una lingua stra-
niera non solo apre nuove vie di co-
municazione ma permette pure di 
conoscere e comprendere meglio una 
cultura diversa dalla propria. Samia, 
Alem, Robàbeh e Nadia lo possono 
confermare: tramite il progetto luga-
nese «Un passo verso la città» hanno 
conosciuto altre donne immigrate co-
me loro e insieme hanno intrapreso 
un percorso linguistico, ma anche so-
ciale, civile e nazionale. 
«Grazie a questa iniziativa abbiamo 
approfondito le nostre nozioni di ita-
liano, abbiamo avuto modo di fare la 
conoscenza di tante persone, associa-
zioni ed enti locali, ma anche di capire 
come funziona in Svizzera la politica». 
La soddisfazione di Samia, Alem, 
Robàbeh e Nadia è palpabile mentre 
una ad una ci raccontano la propria 
esperienza con il progetto, che si com-
pone principalmente di un corso base 
di italiano ed è corredato da uscite di 
gruppo e dalla messinscena di uno 
spettacolo teatrale. Un percorso for-
mativo nato nel 2011 dalla collabora-
zione tra le Associazioni mc-mc di 
Muzzano e seed di Canobbio, e cofi-
nanziato dal delegato cantonale all’in-
tegrazione degli stranieri, nell’ambito 
del Programma di integrazione canto-
nale 2014-2017, e dalla Fondazione 
Sophie und Karl Binding. 
Le lezioni, che si tengono il lunedì 
mattina da ottobre a maggio, vedono 
quest’anno la partecipazione di una 
trentina di donne immigrate e rifugia-
te, provenienti da undici paesi diversi. 
Samia, ad esempio, è arrivata in Sviz-
zera quattordici anni fa dal Libano 
con i figli per ricongiungersi con il 
marito. Nella vita fa la casalinga ed è 
venuta a conoscenza del programma 
Un passo verso la città tramite la mo-
schea di Lugano. L’imam Samir Jelas-
si, spiega, si era fatto promotore insie-
me a mc-mc e seed della prima edi-
zione del progetto. «Da quando sono 
arrivata qui – racconta – ho frequenta-
to vari corsi, ma questo è diverso, direi 
particolare: ai libri affianchiamo delle 
attività che favoriscono l’integrazio-
ne». 
Samia ricorda con entusiasmo quan-
do qualche anno fa sono state propo-
ste anche delle lezioni di civica: «Mi è 
piaciuto tanto conoscere il territorio, 
la storia e come funziona il sistema 
politico». Oggi non è più studente 
bensì assistente dell’insegnante «e di 
tanto in tanto mi presto come inter-
prete per le partecipanti che parlano 
arabo». Incarico che l’ha ispirata: 
«Due anni fa ho pensato di creare un 
progetto simile a questo, ma rivolto in 
particolar modo alle persone immi-
grate dai paesi arabi che non hanno 
imparato l’italiano e hanno bisogno di 
una mano. Purtroppo però non sono 

L’IDEA

Lezioni in classe, 
incontri con i politici 
e gite di gruppo
zxy Imparare a comunicare in italiano nella vita 
di tutti i giorni; creare delle opportunità di dia-
logo e scambio interculturale e interreligioso 
valorizzando la cultura e le competenze di cia-
scuno; conoscere persone e luoghi come punti 
di partenza per un coinvolgimento nella realtà 
locale; acquisire delle competenze per sapersi 
muovere autonomamente nella vita sociale. 
Questi gli obiettivi principali dell’iniziativa «Un 
passo verso la città», che annualmente, dal 
2011, da ottobre a maggio vede la partecipazio-
ne di una trentina di donne immigrate e rifugia-
te, che desiderano accrescere le loro conoscen-
ze, non solo della lingua, ma anche del territo-
rio e della cultura ticinese. «Oltre ad offrire loro 
un corso di italiano, le coinvolgiamo in eventi 
di socializzazione, tra cui incontri, visite a enti e 
ad aziende locali» ci illustra Francesca Marti-
nelli dell’Associazione seed, promotrice del 
progetto insieme all’associazione mc-mc. La 
prima ha sede a Canobbio ed è attiva nell’ambi-
to dell’educazione, delle tecnologie digitali e 
dello sviluppo internazionale (info: seedlearn.
org); mentre la seconda, con sede a Muzzano, è 
nata nel 2007 dall’esperienza della Fondazione 
NoWomannoLife e collabora con diversi part-
ner per la realizzazione, la gestione e il control-
lo di progetti sociali e/o di aiuto allo sviluppo, 
per i quali si avvale delle competenze sviluppa-
te dai propri membri in campo formativo, so-
ciale e umanitario nazionale e internazionale 
(nwnl.org/mc-mc). «Un passo verso la città – 
sottolinea Martinelli – vuole essere un passo 
verso l’integrazione», agevolata, appunto, da 
lezioni di italiano e da diverse attività parallele. 
Quest’ultime vengono organizzate da altre 
donne, volontarie ticinesi partecipanti al pro-
getto «Fuori dai banchi», promosso anch’esso 
da seed e da mc-mc. Attività che vengono offer-
te alle partecipanti grazie al finanziamento 
contakt-citoyenneté del Percento Culturale Mi-
gros. Il progetto è inoltre cofinanziato dal Dele-
gato cantonale all’integrazione degli stranieri 
nell’ambito del Programma di integrazione 
cantonale 2014-2017 e dalla Fondazione So-
phie und Karl Binding. Infine, Un passo verso la 
città è reso possibile grazie all’operato di un te-
am motivato ed entusiasta formato dalle coor-
dinatrici Chiara Bramani, Maddalena Fiordelli 
e Letizia Salvadé, affiancate da Francesca Mar-
tinelli quale responsabile del servizio di bab-
ysitting offerto alle partecipanti grazie alla col-
laborazione di diverse volontarie e da Sara 
Giulivi, docente di italiano e di teatro. Le donne 
iscritte al corso, infatti, vengono coinvolte an-
che nell’allestimento di uno spettacolo. «L’e-
sperienza fatta in questi anni – conclude la no-
stra interlocutrice – ci ha insegnato che l’ap-
prendimento della lingua è incentivato da un 
lavoro approfondito sulla comunicazione, 
sull’espressività e sulla gestualità dove la meto-
dologia del teatro si è rivelata vincente».

ALLEATE  In grande le partecipanti 
al corso con i loro figli, le maestre 
e le volontarie. Un bel gruppo di 
donne, unite dall’entusiasmo di 
imparare ogni giorno qualcosa di 
nuovo. (Foto Associazione seed)

FUNZIONI RELIGIOSE

Chiesa cattolica
GIOVEDÌ SANTO – Lugano: 9.30 (Messa crismale, 
funzione presieduta da Mons. Vescovo – San Ni-
colao); 18 (Messa in Coena Domini, funzione pre-
sieduta da Mons. Vescovo – Sant’Antonio); 17.30 
(Santa Maria degli Angioli); 20 (Basilica Sacro 
Cuore); 20 (Cristo Risorto); 20.30 (San Nicolao). 
Bidogno: 20; Breganzona: 20 (chiesa della Tra-
sfigurazione); Davesco: 20; Canobbio: 20; Ca-
stagnola: 18; Comano: 20; Gentilino: 19.30; 
Grancia: 20 (S.Cristoforo); Massagno: 18.15; 
Melide: 20; Morcote: 19 (S.Rocco);  Muzza-
no 18;  Pambio-Noranco: 18; Ponte Capria-
sca: 20; Porza: 20; Pregassona-Pazzalino: 20 
(Parrocchiale);  Savosa: 20; Sonvico: 17.30; 
Sorengo: 20; Tesserete: 20; Valcolla: 20 
(Bogno); Viganello: 20; Villa Luganese: 20.  
Messa tridentina latino-gregoriana: chiesa Santa 
Marta, Carona, ore 17,  S.Messa in Cena Domini.

Chiesa evangelica riformata
Vacallo: ore 19, Agape fraterna (i/La Torre). 

Chiesa anglicana
St. Edward’s Anglican Church, via Clemente Ma-
raini 6, Lugano. Chaplain: The Rev’d Nigel Gibson, 
091.968.11.49, www.stedwards.ch  Maundy 
Thursday, Sung Eucharist 19.30.

BREVI

zxy Turba Domani alle 21.30, in 
via Cattedrale 11, esibizione del 
chitarrista Paolo Benvegnù.

zxy Caslano Domani alle 20.30, 
nella chiesa parrocchiale, con-
certo del venerdì santo con la 
corale Regina Pacis e l’ensemble 
vocale Rosa Mystica.

zxy Semi di luce «La reincarna-
zione... e se fosse vero?»; confe-
renza martedì 18 aprile 20.30 al 
Centro Serrafiorita di Pambio 
Noranco. Entrata libera.

zxy Maglio di Colla Rientrata la 
titolare dopo un’assenza forza-
ta, riapre il Ristorante Campa-
na. Informazioni 091/944.11.83.

zxy Hermann Hesse Pasqua al 
museo di Montagnola con il ver-
nissage, alle 18.30, della mostra 
«Andreae - Brun - Schoeck. Her-
mann Hesse e i suoi amici musi-
cisti».

Maroggia Per il torrente Mara 
un piano di riqualificazione
zxy Il torrente Mara, che scende 
dall’omonima valle e sfocia nel 
Ceresio a Maroggia, è destinato 
ad un importante intervento di 
riqualifica e rinaturazione. Pro-
prio per questo il Municipio ha 
chiesto negli scorsi giorni al 
Consiglio comunale un credito 
di 140 mila franchi per poter 
procedere alla progettazione 
definitiva delle opere.
La volontà di proporre questo 
intervento è nata dal Gruppo 
pescatori Val Mara e Sovaglia, e 
si è concretizzata con la decisio-
ne della Federazione ticinese 
acquicoltura e pesca (Ftap) di 
allestire a proprie spese un pro-
getto di massima che era stato 
successivamente discusso ed 
infine condiviso dall’Esecutivo 
comunale di Maroggia e dal Di-
partimento del territorio, con il 
coinvolgimento del Consorzio 

manutenzione arginature del 
Basso Ceresio. Il Municipio ha 
di conseguenza deciso di assu-
mersi il ruolo di promotore atti-
vo del progetto anche a titolo di 
committente, e questo dopo 
aver preso atto che l’intervento 
potrà beneficiare di un sussidio 
complessivo (tra contributi fe-
derali e cantonali) nella misura 
dell’85% dei costi valutati in 1,7 
milioni di franchi. A titolo infor-
mativo vale la pena di ricordare 
che il piano cantonale di rivita-
lizzazione dei corsi d’acqua del 
2014, indica la confluenza del 
torrente Mara nel lago Ceresio 
come una struttura ecomorfolo-
gica fortemente compromessa. 
Proprio per questo le misure di 
risanamento proposte, da ter-
minare entro il 2019, (prima pri-
orità), consistono nell’allarga-
mento della confluenza.

Droga Besso Pulita 
aiuterà il Lambertenghi
zxy «Besso Pulita esprime solida-
rietà agli abitanti del quartiere 
Lambertenghi e all’Associazio-
ne dei genitori, ed è pronta ad 
intervenire presentando il pro-
prio progetto e fornendo un aiu-
to concreto». Lo ribadisce il pre-
sidente Ugo Cancelli rispon-
dendo alla recente lettera invia-
ta al Municipio dai genitori degli 
allievi delle scuole, per i proble-
mi causati dallo spaccio e dal 
consumo di droga in zona. «Si 
tratta di una situazione che co-
nosciamo bene – precisa – e ri-
cordo in proposito la petizione 
lanciata alcuni anni fa da Besso 
Pulita per chiedere una maggior 
sorveglianza del Parco Ciani. 
Oggi riteniamo che solo con una 
mobilitazione massiccia della 
popolazione, come avvenuto in 
passato a Besso, si possano rag-
giungere risultati concreti». GR

COMPROMESSO
Il tratto finale del 
fiume è definito 
fortemente 
compromesso.
(fotogonnella)

ancora riuscita a realizzare la mia 
idea».
Accanto a Samia è seduta Alem, giun-
ta in Ticino dall’Eritrea da sola quattro 
anni fa. «Nel mio Paese – racconta – è 
difficile vivere e anche se ho studiato 
undici anni e ho un diploma di par-
rucchiera, non ho opportunità e tanto 
meno la libertà di poter fare quello 
che voglio». Questo è il primo anno 
che Alem partecipa al progetto: «Me 
ne avevano parlato bene due amici e 
sono contenta di essermi iscritta, per-
ché mi sta servendo molto» ci confida, 
rivelando di avere gradito la visita pro-
posta qualche mese fa alla fabbrica di 
cioccolato Alprose. 
Primo corso anche per Robàbeh, ven-
tiseienne di origini afgane, nata e cre-
sciuta in Iran. Si è trasferita a Lugano 
la scorsa primavera per ricongiunger-
si con suo marito, anche lui afgano, 
giunto in Svizzera dodici anni fa. «Ho 
saputo dell’esistenza di questo corso 
dal centro di socializzazione Tragitto 
di Cassarate e mi piace tanto, trovo 
soprattutto molto bella l’idea dello 
spettacolo teatrale» dice, indicando la 
visita alla sede principale del Corriere 
del Ticino (a Muzzano) tra le sue pre-
ferite. Grazie alle opportunità offerte 
da Un passo verso la città, una volta 
alla settimana svolge anche attività di 
volontariato al centro diurno Genera-

zionePiù di Lugano, dove «ogni tanto 
qualcuno degli anziani mi insegna 
qualche parola di dialetto», ride. 
Robàbeh ha un diploma di scuola me-
dia superiore, «ma qui non è ricono-
sciuto, quindi ora sto cercando un 
posto di apprendistato: mi piacerebbe 
diventare un’operatrice socio-sanita-
ria». Per iscriversi alla scuola però de-
ve trovare prima un datore di lavoro, e 
«non è facile a causa della lingua». Un 
ostacolo che, a sentirla parlare in un 
italiano quasi fluente imparato in soli 
sei mesi, probabilmente cadrà molto 
presto.
Il concetto di integrazione portato 
avanti da Un passo verso la città si 
estende in modo del tutto spontaneo 
anche ai figli delle partecipanti che 
durante le ore di lezione si ritrovano a 
giocare insieme, comunicando in ita-
liano tra di loro e con le babysitter. È 
un’esperienza appagante per Nadia, 
38 anni, che fa parte del gruppo delle 
volontarie che collaborano al proget-
to. «Mi sono iscritta alla primissima 
edizione del corso e ora mi prendo 
cura dei bambini durante le ore di le-
zione». Nadia, che è arrivata in Ticino 
cinque anni fa dalla Tunisia per ricon-
giungersi con suo marito, svolge atti-
vità di volontariato, sempre come 
babysitter, anche nella sede luganese 
della Croce Rossa.


